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Sintesi 
Questo rapporto internazionale riassume le opinioni di 93 partecipanti provenienti 
da Francia, Romania, Italia, Spagna, Serbia, Belgio e Messico, raccolte attraverso 
questionari e risposte aperte. L’obiettivo era comprendere i loro ruoli professionali, 
le esperienze e i bisogni nel lavoro in contesti artistici, educativi e terapeutici, con 
particolare attenzione alla diversità di genere e all’inclusione. 
Gli intervistati avevano età comprese tra i 18 e oltre i 60 anni, con la maggioranza 
tra i 26 e i 40 anni (52,69%), seguita dalla fascia 41–60 anni (37,63%). Questa 
distribuzione ha permesso di raccogliere prospettive relative a diverse fasi di 
esperienza professionale e personale. 
I ruoli professionali più frequentemente menzionati sono stati performer (32,26%) e 
psicologi (22,58%), seguiti da coreografi, formatori, attivisti, registi ed educatori. 
Per quanto riguarda i contesti lavorativi, i più comuni erano il lavoro come 
freelance (31,19%), l’autonomia professionale (16,13%) e le istituzioni culturali 
(12,90%), con ulteriore rappresentanza da parte di ONG, studi privati e istituzioni 
pubbliche. 
La maggior parte dei partecipanti (64 su 93) ha dichiarato di aver lavorato con 
persone transgender o con identità di genere diverse. I livelli di conoscenza 
variavano: il 34,41% ha valutato la propria conoscenza come avanzata, il 33,33% 
intermedia, il 25,81% di base, mentre il 6,45% ha dichiarato di non sapere. Alla 
domanda sulla formazione in pedagogia inclusiva o attenta alla diversità di 
genere, 45 partecipanti (48,39%) hanno riferito di non avere alcuna formazione, 28 
(30,11%) hanno dichiarato di averne ricevuta, ma non sufficiente, e solo 20 (21,51%) 
hanno riportato una formazione adeguata. 
Dalle risposte aperte sono emersi diversi temi ricorrenti, come l’importanza di un 
linguaggio e una terminologia inclusiva, la comprensione delle sfide specifiche 
affrontate dalle persone trans e non binarie, la creazione di spazi sicuri e lo 
sviluppo di pratiche contro la discriminazione. Gli intervistati hanno inoltre 
evidenziato barriere quali l’uso scorretto del genere, la pressione a conformarsi 
alle norme di genere, limitazioni istituzionali e la mancanza di strutture neutre 
rispetto al genere. 
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Domande 
In quale paese vivi attualmente? 

 
 

●​ Francia: 21 

●​ Romania: 21 

●​ Italia: 19 

●​ Spagna: 16 

●​ Serbia: 14 

●​ Belgio: 1 

●​ Messico: 1 

 
Totale dei partecipanti: 93 
 

 

Fascia di età 
 
Gruppi di età più comuni: 
 

●​ 26–40: 48 menzioni 

(52,69%)  

●​ 41–60: 35 menzioni 

(37,63%) 

●​ 60+: 6 menzioni (6,45%) 

●​ 18–25: 3 menzioni (3,23%) 
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Qual è il tuo ruolo professionale? 
 

 
 

Ruoli professionali più frequentemente menzionati 

●​ Performer – 30 menzioni 

(32,26%) 

●​ Psicologo/a – 21 menzioni 

(22,58%) 

●​ Freelance – 3 menzioni (3,23%) 

●​ Educatore/trice – 2 menzioni 

(2,15%) 

●​ Coreografo – 10 menzioni 

(10,75%) 

●​ Formatore/trice – 6 menzioni 

(6,45%) 

●​ Attivista – 2 menzioni (2,15%) 

●​ Regista – 2 menzioni (2,15%) 

In quale tipo di contesto lavori? 
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Contesti lavorativi riscontrati più frequentemente 
 

●​ Freelance – 29 menzioni (31,19%) 
●​ Autonomo/a – 15 menzioni (16,13%) 
●​ Istituzione culturale – 12 menzioni (12,90%) 
●​ ONG – 8 menzioni (8,76%) 
●​ Studio privato di psicologia – 2 menzioni (2,15%) 
●​ Ministero della Cultura, Conservatori di danza, Centri giovanili, ecc. – 

ciascuno sotto il 3% delle menzioni 
 
Hai mai lavorato o lavori attualmente con persone transgender o con identità di 
genere diverse? 
 

 
Sì: 64 menzioni 
No: 29 menzioni 
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Come valuteresti il tuo livello di comprensione delle identità e delle esperienze 
transgender? 
 
Non saprei: 6 menzioni 

Base: 24 menzioni 

Intermedio: 31 menzioni 

Avanzato: 32 menzioni 

 
 

 

 
 
Hai ricevuto una formazione sulla pedagogia inclusiva o sulla diversità di 
genere? 
   
 
Sì:  20 menzioni 

Sì ma non sufficiente:  

28 menzioni 

No: 45 menzioni 
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Se hai lavorato con persone trans/non binarie e ti sei sentito a disagio, o se non 
hai mai lavorato con loro e ancora non ti senti a tuo agio con l'argomento, che 
tipo di informazioni ti servirebbero? Fai almeno 3 esempi. 
 

 
 
Gli intervistati hanno citato una serie di argomenti che ritengono essenziali 
quando si lavora con persone transgender e non binarie nelle arti performative. I 
temi più ricorrenti sono stati: 
🔹 Linguaggio e terminologia 
inclusive (21,1%) – Molti intervistati 
hanno sottolineato l'importanza di 
utilizzare un linguaggio corretto, 
rispettoso e inclusivo quando ci si 
riferisce a persone di genere diverso.​
 
🔹 Comprendere le sfide specifiche 
(15,8%) – C'è un forte bisogno di 
comprendere meglio le sfide 
psicologiche, sociali e professionali 
uniche che devono affrontare le 
persone trans e non binarie. 
 

🔹 Formazione e istruzione (15,8%) – 
Diversi partecipanti hanno 
sottolineato la necessità di moduli di 
formazione, addestramento e 
apprendimento continui incentrati 
sulla diversità di genere e 
sull'inclusione. 
 
🔹Spazi sicuri (10,5%) – È stata 
sottolineata l'importanza di creare 
ambienti emotivamente e 
fisicamente sicuri per tutti i 
partecipanti. 
🔹 Consenso e consapevolezza del 
proprio corpo (10,5%) – Alcuni 
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intervistati hanno sottolineato 
l'importanza di comprendere il 
consenso, i confini fisici e le pratiche 
rispettose basate sul corpo. 
🔹 Iniziative contro la 
discriminazione e a favore 
dell'inclusione (10,5%) – Sono stati 
segnalati argomenti relativi 
all'integrazione e al sostegno delle 
persone transessuali, prevenendo al 
contempo la discriminazione. 
 

🔹 Nessun disagio o esigenza 
specifica (10,5%) – Alcuni intervistati 

hanno dichiarato di non provare 
alcun disagio né di avere bisogno di 
ulteriori informazioni. 
 
🔹 Contributo della comunità ed 
esperienze vissute (5,3%) – Sono 
state apprezzate le voci reali, le 
testimonianze e la collaborazione 
diretta con la comunità trans/non 
binaria. 

 
Questa diversità di risposte riflette un'ampia consapevolezza sia della sensibilità 
interpersonale che delle questioni strutturali negli ambienti artistici ed educativi.
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Quali sfide hai affrontato (se ce ne sono state) lavorando con persone 
transgender/non binarie in contesti formativi?   

Sulla base di un'ampia gamma di risposte, i partecipanti hanno individuato diversi 
temi e sfide ricorrenti. Questi possono essere raggruppati nelle seguenti categorie: 

🔹 Nessuna difficoltà significativa 
(circa il 30-35%) – Molti intervistati 
hanno riferito di non aver riscontrato 
difficoltà particolari o di non aver 
ancora avuto l'opportunità di 
lavorare direttamente con persone 
trans o non binarie. Alcuni esempi: 
“Nessuna” 
“Tutto è andato bene” 
“Non ho ancora lavorato con persone 
trans/non binarie” 
 
🔹 Questioni linguistiche e 
terminologiche – Un tema ricorrente 
è stata la difficoltà nell'uso dei 
pronomi corretti e di un linguaggio 
inclusivo, spesso dovuta all'abitudine, 
a pregiudizi inconsci o a vincoli 
linguistici: 

Errori di genere dovuti a sviste o 
automatismi 
Difficoltà nell'adattare la terminologia 
nelle diverse lingue 
Uso ritardato o errato dei pronomi 
durante i workshop 
 
🔹 Vulnerabilità emotiva e 
psicologica – Diversi educatori hanno 
sottolineato la fragilità emotiva di 
alcuni partecipanti, tra cui ansia, 
stress o reazioni durante le sessioni di 
formazione: 
“Alcuni individui si chiudono in bagno 
per ore a causa dell'ansia” 
“Gli studenti hanno difficoltà con la 
salute mentale durante le transizioni” 
 
🔹 Barriere istituzionali o ambientali 
– Gli intervistati hanno segnalato 
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problemi strutturali all'interno delle 
istituzioni: 
Mancanza di sostegno o 
comprensione da parte dei colleghi o 
della dirigenza 
Difficoltà nel mantenere ambienti 
inclusivi e sicuri 
Presenza di transfobia, soprattutto da 
parte di altri partecipanti o genitori 
 
🔹 Paura di commettere errori – 
Diversi formatori hanno espresso 
preoccupazione riguardo al rischio 
di offendere involontariamente: 
“Paura di dire o fare qualcosa di 
sbagliato a causa della mancanza di 
formazione” 
“Difficoltà nell'uso del vocabolario e 
nel comportamento in modo 
inclusivo”​
 
🔹 Dinamiche di gruppo complesse – 
Alcuni intervistati hanno sottolineato 

le difficoltà nella gestione delle 
dinamiche di gruppo: 
Le persone trans/non binarie non 
sempre sostengono gli altri che si 
trovano in situazioni simili. 
Difficoltà nel promuovere l'empatia 
tra i partecipanti. 
La tensione emotiva interferisce con 
gli obiettivi pedagogici.​
 
🔹 Mancanza di formazione o 
preparazione – Un numero 
significativo di partecipanti si è 
sentito impreparato segnalando 
delle lacune:  
Formazione adeguata sulle questioni 
trans/non binarie 
Linee pratiche per gestire discussioni 
delicate  
Fiducia nel trattare efficacemente 
questioni relative alla transizione di 
genere  

 

 

Approfondimenti 
 
L'empatia, l'apertura mentale e il dialogo continuo sono stati indicati come 
elementi chiave per superare le sfide. 
Diversi intervistati hanno espresso un forte interesse per una formazione 
specifica che consenta di comprendere meglio come muoversi in ambienti 
inclusivi. 
Alcuni hanno indicato come sfida principale i problemi sistemici piuttosto che il 
disagio personale. 
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Quali risorse o forme di sostegno ti aiuterebbero (o ti hanno aiutato) a rendere il 
tuo ambiente di lavoro più accessibile alle persone trans e non binarie?  

 

Sulla base delle risposte analizzate, sono stati individuati i seguenti tipi principali di 
risorse, elencati in ordine di frequenza di menzione: 
 
1. Workshop e corsi di formazione (23,4%) – Il tipo di supporto più richiesto. Gli 
intervistati hanno sottolineato l'importanza di formati di apprendimento strutturati 
quali: 
●    Workshop sul linguaggio e sui comportamenti inclusivi 
●    Corsi di formazione sull'identità di genere e contro la discriminazione 
●    Sessioni condotte o co-facilitate da membri della comunità trans 
 
2. Dialogo diretto con persone trans/non binarie (16,8%) – Molti ritengono che 
l'apprendimento più efficace derivi dall'interazione reale: 
●    Conversazioni e spazi condivisi con persone trans 
●    Testimonianze e racconti in contesti educativi 
●    Approcci di co-creazione e partecipazione 
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3. Guide o materiali linguistici inclusivi (11,2%) – Gli intervistati hanno richiesto: 
●    Guide rapide sui pronomi e sulla terminologia 
●    Strumenti visivi o risorse stampate a supporto della comunicazione inclusive 
 
4. Ambiente favorevole e spazi sicuri (9,3%) – La necessità di garantire la 
sicurezza emotiva attraverso: 
●    Rituali (ad esempio, check-in, giri di pronomi) 
●    Segni visibili di inclusività negli spazi fisici 
●    Regole di base co-progettate con i partecipanti 

 
5. Diversità e rappresentanza del team (8,4%) – Gli intervistati hanno apprezzato: 
●  L'inclusione di persone trans/non binarie nei team di insegnamento o 
facilitazione 
●  La normalizzazione della diversità di genere all'interno del personale 
 
6. Collaborazione artistica e co-creazione (6,5%) – Tra i suggerimenti figuravano: 
●    Progetti artistici collettivi e opere performative 
●    Spazi di creazione collaborativa inclusivi per loro stessa natura 
 
7. Altri supporti (~5% ciascuno): 
●    Visibilità e rappresentanza: poster, libri, simboli di inclusione. 
●    Strumenti didattici: video, podcast e liste di letture consigliate. 
●    Supporto strutturale/istituzionale: politiche, coinvolgimento della leadership. 
●    Supporto emotivo/psicologico: accesso a consulenti qualificati, supporto tra 
pari.  
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Fai parte della comunità trans/non binaria? 

 

Sì: 11 menzioni 

No: 76 menzioni 

Preferisco non dirlo: 
6 menzioni 

 

 

 
 

 
 
 
Ti sei sentito incluso e al sicuro negli ambienti di formazione/workshop di arti 
performative?   
 

 
Sì (incluso e al sicuro): 5 

menzioni 

Solo in alcuni casi 

(parzialmente incluso e al 

sicuro): 5 menzioni  

No (Non incluso e al sicuro): 0 

menzioni 

 
 
 

Numero totale di intervistati: 10 su 93 persone 
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Cosa hanno fatto gli altri (formatori/facilitatori/colleghi/partecipanti) per 
garantire uno spazio più sicuro per te?  
 

 
 

Temi chiave identificati 
 
🔹 Rispetto dei pronomi e dell'identità di genere 
 
4 menzioni  
Gli intervistati hanno affermato che gli altri rispettavano la loro identità, 
utilizzavano i pronomi corretti e si assicuravano che fossero riconosciuti come non 
binari o trans. 
 
Esempi: 
 
●    “Rispetta la mia identità (usa i pronomi corretti, ecc.)”. 
●    “Rispetta la mia identità di genere e l'identità delle altre persone”. 
 

🔹 Uso di un linguaggio inclusivo/neutro dal punto di vista del genere 
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2 menzioni 
Ciò include l'uso di forme di indirizzo neutre e presentazioni di gruppo inclusive. 
Esempio: “In alcuni contesti hanno usato un linguaggio neutro nei confronti del 
gruppo e/o mi hanno presentato come una persona non binaria”.​
 
🔹 Consenso e pratiche di gruppo inclusive 
 
2 menzioni  
Menzione specifica di pronome rounds, assenza di stereotipi di genere e creazione 
di una cultura del consenso. 
Esempi: 
●    “Pronome rounds, assenza di stereotipi di genere, cultura del consenso.” 
●    “Prestare attenzione al consenso sui pronomi. 

 

🔹 Inclusione attiva e sostegno 
 
1 menzione 
Inclusione evidenziata in attività allineate e sostegno da parte di altri nell'ambito 
delle loro capacità. 
Esempio: “Mi hanno incluso in attività in linea con la mia identità di genere e mi 
hanno sostenuto nell'ambito delle loro capacità quando necessario”.  
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Cosa ti sarebbe servito per sentirti più sicuro/a o più a tuo agio durante le tue 
attività? 

Aree tematiche chiave identificate 

🔹 Uso del linguaggio inclusivo o neutro  

3 menzioni 

I partecipanti hanno sottolineato l'importanza di utilizzare un linguaggio neutro dal 
punto di vista del genere in modo coerente sia nelle informazioni condivise in 
anticipo che durante le attività.  

Esempio: “Utilizzo di un linguaggio neutro dal punto di vista del genere, sia prima 
(nelle informazioni fornite) che durante le attività, e rendere esplicita questa 
pratica nello spazio". 

 

🔹 Struttura chiara e uso rispettoso dei pronomi 

3 menzioni 

I partecipanti hanno espresso la necessità che i formatori chiedano e rispettino i 
pronomi di tutti, senza individuare in modo specifico le persone trans. 
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Esempio: “Un quadro chiaro da parte del formatore sull'uso dei pronomi, sul 
perché è importante ecc., senza segnalare le persone trans presenti nella stanza”.​
 

 

🔹 Sostegno aperto da parte dei facilitatori e dei colleghi 

2 menzioni  

Un ambiente favorevole sia da parte dei facilitatori che degli altri partecipanti è 
stato indicato come un fattore chiave per sentirsi al sicuro. 

Esempio: “Facilitatori e colleghi apertamente favorevoli a background e comunità 
diversi”.​
 

🔹 Adattamenti fisici ed emotivi allo spazio 

1 menzione 

I suggerimenti includono la possibilità di coprire gli specchi e incoraggiare le 
conversazioni di gruppo e la condivisione. 

Esempio: “Possibilità di coprire gli specchi, se presenti nella stanza. Momenti di 
comunicazione circolare e condivisione di esperienze”.​
 

🔹 Riduzione delle dinamiche di potere cisnormative 

1 menzione 

Un invito alle persone cisgender a non mettersi al centro dell'attenzione e a non 
reagire in modo difensivo quando non capiscono tutto. 

Esempio: “Che le persone cis si mettano un po' meno al centro dell'attenzione e 
non si offendano se non capiscono tutto”.​
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Quali difficoltà hai incontrato nelle diverse attività in cui non ti sentivi a tuo agio 
o durante le quali ritenevi che i partecipanti non si sentissero al sicuro, in 
relazione alle questioni di identità di genere?  

 

Sfide più frequenti (in base al numero delle menzioni)  
🔹 Uso errato del genere – 38 
menzioni 
🔹 Pressione a conformarsi alle 
norme di genere – 32 menzioni 
🔹 Mancanza di comprensione da 
parte dei formatori – 30 menzioni 
🔹 Mancanza di strutture neutre dal 
punto di vista del genere – 29 
menzioni 
🔹 Contatto fisico inappropriato– 17 
menzioni 

🔹 Concezione errata del genere – 8 
menzioni 
🔹 Paura di non comprendere il 
transgenderismo – 1 menzione 
🔹 Incomprensione culturale – 1 
menzione 
🔹 Stigmatizzazione legata 
all'estremismo – 1 menzione 

 
Queste considerazioni sottolineano l'importanza di utilizzare un linguaggio 
inclusivo, rispettare l'autoidentificazione, garantire strutture accessibili e 
aumentare la competenza dei formatori attraverso l'istruzione. 
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Qual è l'aspetto più importante che tu, in qualità di formatore/facilitatore, 
dovresti conoscere quando lavori su tematiche relative all'identità di genere?  

Da un totale di 93 risposte analizzate, i temi chiave possono essere riassunti 
quantitativamente come segue: 

🔹 Atteggiamento aperto, empatia e ascolto attivo – circa 50 menzioni (44%). 
Gli intervistati hanno sottolineato l'importanza di creare uno spazio sicuro e 
accogliente, di non giudicare e di mantenere una sincera volontà di imparare. 

🔹 Conoscenze specifiche sull'identità di genere e la diversità: presenti in circa 
45 menzioni (40%). Ciò include la comprensione della differenza tra identità di 
genere, espressione di genere, orientamento sessuale, l'uso di un linguaggio 
inclusivo e la consapevolezza dei rischi psicosociali della discriminazione.  

🔹 Competenze pratiche e pedagogiche – circa 28 menzioni (25%). Molti hanno 
sottolineato la necessità di una formazione concreta, metodi adeguati, esercizi, 
carte co-create o routine che contribuiscano a creare ambienti sicuri e strutturati. 

🔹 Riflessione su se stessi e consapevolezza dei propri pregiudizi o privilegi 
personali – evidenziata in 18 menzioni (16%). Alcuni facilitatori hanno parlato 
della necessità di esaminare il proprio posizionamento ed evitare di imporre 
quadri normativi. 
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🔹 Interazione diretta con persone trans e non binarie – presente in circa 12 
risposte (11%). Questi intervistati hanno sottolineato che l'esperienza diretta è 
essenziale per sviluppare una comprensione autentica ed empatia. 

🔹 Nessuna risposta chiara / Incertezza (ad esempio, “Non lo so”, “Non ho 
esperienza”) – è apparsa in 6 menzioni (5%). 

Nel complesso, le risposte suggeriscono che, sebbene le conoscenze tecniche 
siano importanti, l'atteggiamento e l'approccio relazionale sono considerati gli 
aspetti più critici quando si affrontano tematiche relative all'identità di genere in 
contesti formativi o educativi.. 
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Secondo te, quali sono i pregiudizi o gli stereotipi più comuni sulle persone 
trans/non binarie che hai riscontrato e che influenzano il tuo lavoro?  

 

I pregiudizi o gli stereotipi più frequenti sulle persone 
trans e non binarie 

🔹 Che la loro presenza richiede un trattamento speciale (26 menzioni, 17,2%) 

🔹 Le persone non binarie sono semplicemente confuse o smarrite (23 menzioni, 
15,2%) 

🔹 Incomprensione generale o mancanza di istruzione (19 menzioni, 12,6%) 

🔹 Le persone trans sono sempre in transizione (18 menzioni, 11,9%) 

🔹 Che sia solo una fase o una moda passeggera (16 menzioni, 10,6%)​

 

Questi pregiudizi sono stati comunemente segnalati come ostacoli all'inclusione e 
alla collaborazione rispettosa negli ambienti artistici ed educativi. 
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Quali difficoltà hai incontrato nelle diverse attività in cui non ti sentivi a tuo agio 
o durante le quali ritenevi che i partecipanti non si sentissero al sicuro, in 
relazione alle questioni di identità di genere?  

 

Sulla base delle risposte alla domanda “Quali difficoltà hai incontrato nelle diverse 
attività in cui non ti sentivi a tuo agio o durante le quali ritenevi che i partecipanti 
non si sentissero al sicuro, in relazione alle questioni di identità di genere?”, la 
difficoltà più frequente era l'uso errato del genere (rivolgersi a qualcuno con il 
genere sbagliato), citata nel 32,6% delle risposte.  
 
A seguire, la pressione a conformarsi alle norme di genere (28,7%) e la 
mancanza di comprensione da parte dei formatori o dei facilitatori (26,1%), 
entrambe indicative di problemi sistemici nel modo in cui l'identità di genere viene 
gestita nei contesti di gruppo. 
Inoltre, la mancanza di strutture neutre dal punto di vista del genere, come bagni 
e spogliatoi, è stata segnalata nel 20,9% delle risposte, evidenziando le barriere 
infrastrutturali all'inclusione. Anche il contatto fisico inappropriato è apparso nel 
13,9% delle risposte, indicando il superamento di limiti che colpiscono in modo 
particolare i partecipanti trans e non binari. 
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Un numero minore di intervistati ha segnalato confusione o concezioni errate del 
genere o ha espresso un timore generale nell'affrontare argomenti relativi 
all'identità di genere, spesso derivante dalla mancanza di formazione o dalla 
paura di “sbagliare”. Una minoranza ha dichiarato di non aver incontrato 
difficoltà, il che può riflettere ambienti realmente inclusivi o una mancanza di 
consapevolezza riguardo alle esperienze delle persone trans e non binarie. 

Conclusioni 
L'analisi delle risposte mostra che, sebbene la maggior parte degli intervistati 
abbia avuto contatti diretti con persone transgender e non binarie, il livello di 
preparazione e di comfort nell'affrontare questi argomenti rimane disomogeneo. 
Vi è una chiara necessità di formazione continua, in particolare per quanto 
riguarda l'uso di un linguaggio inclusivo, la creazione di spazi sicuri e la 
comprensione delle sfide specifiche affrontate dalle persone trans e non binarie. 
Inoltre, le difficoltà più frequenti, come l'uso errato dei pronomi, la pressione a 
conformarsi alle norme di genere e la mancanza di strutture neutre dal punto di 
vista del genere, indicano che le barriere non sono solo linguistiche ed educative, 
ma anche istituzionali e strutturali. Allo stesso tempo, le risposte riflettono un 
crescente interesse nello sviluppo di risorse, formazione e collaborazione diretta 
con la comunità trans/non binaria, indicando una direzione positiva nel 
rafforzamento dell'inclusione, dell'empatia e della competenza pedagogica.  
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